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Comunicato n. 70/08 del 3 settembre 2008, San Pio X

Rassegna stampa (i titoli delle notizie segnalate sono prevalentemente redazionali)
Discriminazioni

… La circolare fu realmente emessa, contrassegnata dal numero 224/17437 del 15 maggio 1949. Il documento, inviato allora a tutte le questure d’Italia, imponeva la schedatura e il rilevamento delle impronte digitali ai profughi italiani dall’Istria, da Fiume e dalla Dalmazia. In calce, la firma di Mario Scelba, ministro dell’interno … Dopo aver ammesso di aver sbagliato negando che anche governi democristiani attuarono la misura delle impronte digitali a migliaia di profughi giuliano-dalmati nell’anno di grazia 1949, l’editoriale di Famiglia Cristiana cerca di rimediare asserendo che v’è una bella differenza tra i profughi rifugiati del dopoguerra e i bambini rom. Come se i rifugiati di allora fossero dei pericolosi criminali che davano da lavorare alla nostra polizia. Dimentica Famiglia Cristiana: che i profughi non erano rifugiati dall’Europa orientale comunista, ma cittadini italiani espulsi in 350.000 da un territorio italiano con una pulizia etnica; che in quella occasione anche ai bambini furono rilevate le impronte. (…)

(Da Coordinamento Adriatico, aprile-giugno 2008, n. 2)

Bruxelles ladrona (solo l’Irlanda non perdona)

Al Trattato d’Europa ha detto sì anche l’Italia. O meglio: il suo Parlamento. L’ultimo pass doveva venire (ed è avvenuto) stamattina alla Camera dopo che il documento era già passato al Senato. Anche la Lega ratifica, ma non partecipa all’applauso corale di Montecitorio. Ma dopo le minacce dei ministri Bossi e Calderoli nei giorni scorsi, al momento del voto i brindisi con birra Guinness e gli scetticismi antieuropei dei leghisti sono rientrati nei ranghi. E deputati e senatori del Carroccio hanno seguito le indicazioni del premier Berlusconi. Nonostante avessero festeggiato per la bocciatura del testo nel referendum irlandese. (…)

(Fonte: http://blog.panorama.it/ del 31.07.2008)

Ai totalitarismi piace l’infanticidio 

Antonio Gaspari ha intervistato per l’agenzia Zenit.org dell’8 luglio 2008 l’ingegnere Antoni Zieba, Segretario del World Prayer for Life e Vicepresidente della Polish Federation of Pro Life Movements. Zieba, tra le altre cose, ha spiegato perché in Polonia nessuno considera l’aborto una «conquista civile» né un passo avanti sulla via del progresso e dell’emancipazione della donna, tanto che «varie organizzazioni come le Nazioni Unite o l’Unione Europea stanno facendo pressioni sulla Polonia perchè cambi la propria legge sull’aborto. Queste pressioni stanno suscitando obiezioni e disappunto da parte della popolazione, che nelle classi più anziane, ricorda come la prima legge a favore dell’aborto fu imposta dai nazisti nel 1943, e la seconda legge sull’aborto fu promulgata dalla dittatura comunista il 27 aprile 1956». Insomma, quel che per le élites mondialiste è progresso, libertà ed emancipazione, per i polacchi è solo un brutto ricordo totalitario e razzista.

(Fonte: www.rinocammilleri.it del 2.08.2008)

Differenze

(…) Qual è la differenza (dell’Ossezia del Sud) con il Kosovo? Una sola: la Serbia era un prossimo suddito riottoso e doveva essere punita. La Georgia è invece un vassallo fedele e doveva essere premiata. (…)
(Fonte: www.aginform.org, articolo di Giulietto Chiesa del 8.08.2008)

Il governo georgiano e l’esercito israeliano
“Gli israeliani dovrebbero esser fieri di loro stessi per l'addestramento e l'educazione impartita ai soldati georgiani, ha dichiarato il Ministro georgiano Temur Yakobashvili sabato. Yakobashvili è ebreo e parla fluentemente l'ebraico. “Noi non stiamo combattendo contro la Russia e la nostra speranza è di ricevere assistenza dalla Casa Bianca, perché lasciata sola la Georgia non potrebbe sopravvivere. È importante che il mondo intero comprenda che quello che sta avvenendo in Georgia potrebbe modificare l'assetto politico di tutto il pianeta. Non è un affare solo della Georgia, ma di tutto il mondo”.

(Fonte: liberaliperisraele.ilcannocchiale.it del 16.08.2008). 

Emergenza Maldive  

Franco Frattini non parteciperà al vertice europeo dei ministri degli Esteri sulla guerra del Caucaso perché impegnato in una vacanza alle Maldive. Ignoriamo il contenuto, ovviamente segreto, della delicata missione che il ministro sta svolgendo in quel lontano arcipelago, dietro lo schermo ufficiale del viaggio di piacere. Ma che si tratti di far rientrare la ribellione armata (di stuzzicadenti) del contingente di gitanti bergamaschi innervositi dalla cattiva qualità delle olive negli hotel di Fua Mulaku, oppure di fungere da arbitro nella disputa territoriale fra due vicini di bungalow dell’atollo di Bathala circa l’uso dello stendino per i costumi, non vi è dubbio alcuno che la nostra diplomazia saprà essere all’altezza della situazione, essendo appunto le vacanze e i luoghi a esse collegati il contesto ideale per dispiegare i nostri talenti migliori. Non finiremo mai di lodare la saggezza di Frattini e il suo pragmatismo: ci pensino quei boriosi dei francesi a far finta di dipanare l’ingarbugliato gomitolo caucasico. Noi presidiamo i bungalow e l’oliva, senza escludere un vertice sugli sci d’acqua con il democratico americano Barack Obama, in ferie di lavoro alle Hawaii. Però disertare la riunione europea di Bruxelles sarebbe stato maleducato. Così, al posto del ministro con le pinne il fucile e gli occhiali, a rappresentare l’Italia sarà una giovane promessa della politica: il sottosegretario Vincenzo Scotti, omonimo del notabile democristiano risalente al periodo mesozoico della Repubblica. Ma talmente omonimo che è proprio lui.

(Da La Stampa del 13.08.2008, articolo di Massimo Gramellini)

Sacrosante picconate

Capo D’Orlando (Messina) - Ieri Enzo Sindoni ha preso a picconate la targa di piazza Giuseppe Garibaldi, maledicendo l’eroe risorgimentale come “un feroce assassino al servizio di massoneria e servizi inglesi“. Presa a martellate la vecchia targa in memoria dell’eroe in camicia rossa, Sindoni ha rinominato la piazza ‘IV luglio’. “Riferimento ermetico - scrive il Corriere - a un evento dimenticato, una battaglia navale del 1299 con seimila morti. Sindoni, eletto con lista civica, assessori di diverse estrazioni, si infuria con chi lo accusa di iniziative folkloristiche e non teme le reazioni dei comitati pro-Garibaldi appena nati, fiero di incoraggiamenti autorevoli che arrivano persino dalla Regione”. (…)

(Fonte: altocasertano.wordpress.com del 27.08.2008)

Conquiste
Il divorzio è, come noto, una delle tante “conquiste civili” che i radicali portano all’occhiello e che ci hanno reso tutti più felici. Cito da Il Giornale del 2 agosto 2008: «Dopo la separazione i bambini sono stati affidati a lei, che – benché guadagni più di lui - ha ottenuto dal giudice la casa coniugale e un congruo assegno di mantenimento. Risultato: Gianni deve sopravvivere con poche centinaia di euro al mese e non potrebbe mai permettersi un appartamento in affitto. E’ la “sindrome del clochard”, colpisce tanti uomini che, dall’oggi al domani, si addormentano benestanti e si svegliano indigenti. Un crollo patrimoniale causato dal fiume carsico del divorzio che erode certezze affettive ed economiche». Il giornalista Antonio Lucano riporta anche i numeri: «Negli ultimi dieci anni i suicidi tra gli uomini separati sono aumentati del 13%; mentre – secondo i dati Caritas - un barbone su tre si è ridotto a vivere sulla strada dopo che il suo status di marito e padre è stato frantumato dalla sentenza di un giudice».

(Fonte: www.rinocammilleri.it del 31.08.2008)

Chi di preghiera nella Moschea Blu ferisce, di musulmani nel chiostro perisce

Col corano in saccoccia e il tappetino per la preghiera arrotolato sotto il braccio, centinaia di musulmani si preparano a partire per il campeggio, come fossero i boy scout. Vanno a riflettere sul ramadan, e sul digiuno richiesto loro da Allah. Dove? In un convento di frati francescani minori, a Sassoferrato, colline marchigiane, dove una volta si pregavano il frate poverello e il bon Signore perché preservasse i cristiani da saraceni e infedeli. Certo, c’era da aspettarsi pure questo da una società che va al museo a guardare una rana verde alta un metro inchiodata a una croce, e non fa una piega. Anzi, si scoccia pure di quei cattolici noiosi che ogni volta si lagnano, parlano di blasfemia e non comprendono il significato sottile del ranocchio e la sua croce. Fatto sta che dal 6 al 10 settembre i membri dell’Ucoii, l’Unione delle comunità islamiche in Italia presieduta dal medico siriano Mohamed Nour Dachan, per 100 euro a persona o 180 a coppia potranno piantare le tende tra i chiostri, e chiedere ad Allah il loro paradiso. Il luogo, dice il volantino dell’Unione, «è ubicato lontano dalla promiscuità e dalle tentazioni, adatto per un ritiro spirituale di adorazione e condivisione». Si richiede prenotazione, abbigliamento sportivo e per il nuoto. Bambini fino ai 4 anni gratis. (…)

(Fonte: www.libero-news.it del 30.08.2008) 

Chi salverà i bimbi afgani dal terrorista Ryan?

Le vittime del bombardamento (Usa) sul villaggio afgano di Azizabad, il 22 agosto scorso, sono tutti civili: 15 donne, 15 uomini e 60 bambini. Inoltre nessun talebano, afgano e straniero, è rimasto ucciso. Lo afferma un rappresentante della commissione governativa afgana incaricata di far luce sul raid aereo.

(Da La Stampa del 1 .09.2008, trafiletto in fondo alla pagina 14)
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